
Domenica 26 marzo 2023 

 
 

 

 

 

 

 

 

* Oggi dom. 26 le offerte saranno devolute alla Carita Nazionale per i terremotati della 

Siria e della Turchia. 

*Venerdì 31 marzo – VIA CRUCIS (astinenza dalle carni)  

Meano - ore 15.00 - animata dal CIRCOLO “LA MERIDIANA”  
Gazzadina – ore 18.00 - animata dalla COMUNITÀ  
Vigo Meano – ore 20.00 animata dal CORO 
*Sabato 1 aprile possibilità delle confessioni.: 14.30-15.30 Meano; 16.00-17.00 Vigo 
Meano 17.15-17-45 Gazzadina 
*Nella domenica delle palme le celebrazioni eucaristiche si svolgeranno, come prima del 
covid, partendo fuori dalle chiese con breve processione dopo la benedizione delle ulivi. 
*Domenica 2 aprile a MEANO ore 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA (non c’è la 

messa) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lunedì 27 marzo 
ore 18.00 

Meano 
+ Elisabetta e Luigi; Anna e Pierina Stenico; Per i miei 
cari 

Martedì 28 marzo 
ore 08.00  

Vigo Meano 
 

Mercoledì 29 marzo 
ore 18.00  
Gazzadina 

+ Per la nostra famiglia; Lorenzo e Lilia 

Giovedì 30 marzo 
ore 18.00 
Vigo Meano 

+ def.i fam. Agostini 
 

Venerdì 31 marzo  
ore 08.00  

Meano 
 + Biancarosa Pace 

Sabato 
1 aprile  

ore 18.00 
Gazzadina 

 Rodolfo e Gemma; Gabriele e delia Giardino 

 
2 aprile 

 

Domenica 

delle Palme 

e 

della Passione  

del Signore 

 
ore 09.30 

Meano 
 

ore 11.00 
Vigo Meano 

 

ore 18.00 
Meano  

 
+ Guido Moser, Aldo Moser; Irma,Enrico, chiara e 
costante; Sergio Pilati e fam.; Fortunato 

 
Emilio Pasolli; Vittoria e Vincenzo 

 
 
Per il popolo di Dio 

 

Canonica di Gardolo (don Ferruccio) tel. 0461/990231 Canonica di Meano (don Fabrizio) tel. 0461/990373 

Questo foglietto lo trovi anche sul sito www.megavi.it   -  L’indirizzo e-mail è: meano@parrocchietn.it 

http://www.megavi.it/
mailto:meano@parrocchietn.it


        Oggi il Vangelo ci esorta a non scoraggiarci mai 

ma, come è successo a Betania a casa di Marta, Maria e 

Lazzaro, a lasciarci raggiungere da Gesù. 

Quando scopre della morte di Lazzaro, Gesù si dirige 

verso Betania, nella casa dei suoi cari amici e con la sua 

parola efficace: “Io sono la risurrezione e la vita” richiama 

in vita Lazzaro. Questo fatto è un segno che anticipa la sua 

risurrezione, ma con una differenza fondamentale: Lazzaro 

ritorna alla vita di prima, mentre Gesù, dopo la morte entra 

in una dimensione nuova, la vita compiuta in Dio.  

Betania la “casa del povero” è in qualche modo anche casa nostra perché mettiamo le nostre povertà 

nelle mani di Dio. Il ritorno alla vita di Lazzaro indica che non dobbiamo più avere paura della morte, 

perché Gesù l’ha attraversata con la forza del suo amore. Lasciamo che Gesù ci raggiunga, ci prenda per 

mano e ci insegni a vivere da vivi (o meglio da risorti). 

    V DOMENICA DI QUARESIMA 

           per … RITROVARE VITA  

Il nostro viaggio quaresimale sta per volgere al termine. Insieme abbiamo appreso in queste 

settimane l’importanza del decidere una meta prima di partire per il viaggio della vita, stare 

attenti a non sbagliare strada, sostare lungo il tragitto per guardare oltre e dissetarsi 

cercando di scorgere anche nel buio.  

La vita di fede ha bisogno di relazioni significative, della 

casa di cari amici con cui condividere gioie e sofferenze. Gli 

amici ci aiutano davvero a “ritornare in vita” e a riprendere il 

cammino con entusiasmo. Non c’è fede in Gesù se non c’è un 

rapporto vero di amicizia con lui. Portiamo nel nostro bagaglio 

una TOVAGLIA, per essere pronti ad ospitare e a dividere il 

cibo con i nostri amici! 

 

 

Signore,  

la morte ci fa paura e ci lascia senza parole.  

Hai donato al tuo amico Lazzaro  

altro tempo per vivere  

ma con la tua Resurrezione  

ci hai rivelato che c’è una vita nuova.  

Il tuo pianto per la morte di Lazzaro,  

ci dimostra l’importanza  

e la bellezza delle relazioni.  

Fa’ che possiamo confidare in esse  

e nella vita che non ha fine.  

Amen 

IMPEGNO PER LA SETTIMANA 

Il tema scelto per il cammino di Quaresima ci 

mette in movimento e invita alla conversione; 

aiutaci o Padre buono a riscoprire la bellezza della 

fraternità e della condivisione nelle nostre famiglie 

e nelle relazioni.  

Ti preghiamo, o Signore, per tutti i profughi del 

mondo, perché la loro speranza di trovare vita 

migliore non si infranga nei muri della burocrazia e 

della indifferenza comunitaria. Facci promotori e 

diffusori di una vera cultura dell’accoglienza.  

 


